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Firmato a Tokio 
il trattato di pace 

tra Cina e Giappone 
i ^ m In ultima — i 

Con una relazione del ministro Rognoni 

Alla Camera si apre 
oggi il dibattito 

sulP«affare Moro» 
Dovrà dare un nuovo contributo all'accertamento della 
verità e un decisivo impulso alla lotta contro il terrorismo 

Il dibattito nella DC 

Siamo 
al dunque 

Quale risposta dare alla 
crisi del paese? Anche nel­
la Democrazia cristiana, 
questo è l'Interrogativo sul 
quale ci si sta misurando. 
La corsa verso il Congres­
so nazionale si è aperta — 
e lo si è visto soprattutto 
nel convegno della Base a 
Belgirate — dando iniziò a 
un dibattito che, pur con 
tutti 1 suol limiti, non sfug­
ge al tema fondamentale 
di oggi e della prospettiva. 
L'emergenza non è un 
« sotterfugio > (come dice 
Panfani), e neppure un 
fatto congiunturale In via 
di felice superamento (co­
me vorrebbe un'analisi ri­
duttiva). E* una fase che 
riprone problemi struttura­
li. di fondo, che debbono 
essere affrontati subito, 
ma la cui soluzione non 
può realizzarsi se non con 
una politica di ampio re­
spiro, guardando lontano. 
Programmazione democra­
tica, riforma dello Stato, 
Mezzogiorno: la soglia da 
superare-è alta. Ma con. 
quali forze, dato che il 
centro-sinistra non è ba­
stato. e stiamo pagando 
anche questo? 

Il convegno di Belgirate 
ha confessato che siamo al 
dunque, e che si fa più lar­
ga la consapevolezza che 
soltanto l'unità delle forze 
democratiche, con l'appor­
to del PCI alla direzione 
del paese, può rendere pos­
sibile questa svolta. Nessu­
no è stato In grado di indi­
care un'altra via capace di 
affrontare la questione di 
un nuovo rapporto con la 
società, per governarla In 
modo diverso. Ecco che al­
lora al riconoscimento del­
la necessità di trasforma­
re. perchè conservare pu­
ramente e semplicemente 
è impresa impossibile oltre 
che rovinosa (finalmente 
lo si dice In modo aperto. 
anche per quanto riguarda 
le aree di e consenso pas­
sivo» alla DC). si unisce 
la sottolineatura della esi­
genza di un € confronto 
più stringente* con 11 
PCI quale forza di go­
verno. in aspra polemica 
con chi — ultimo Donat 
Cattin — pronuncia l'in­
terdetto del « mai al go­
verno con i comunisti*. 

Fare un discorso esplici­
to su questi due punti-
chiave — l'individuazione 
dello spessore dell'opera­
zione da compiere, oltre 
che delle grandi energie 
necessarie per mettervi 
mano — è di per sé una 
novità, anche se non si può 
tacere sui molti vuoti e 
sulle molte elusività per 
quanto riguarda i contenu­
ti. le scelte concrete, i tem­
pi. Certo, è giusto mettere 
una buona volta con i pie­
di per terra il confronto 
politico, ancorandolo alle 
cose reali: ed è corretto ri­
cordare ai dirìgenti socia 
listi che lo scontro ideolo­
gico astratto (non il dibat­
tito culturale storico-poli­
tico) è improduttivo e stru­
mentale Ma non è affatto 
coerente con tutta l'analisi 
della situazione che abbia­
mo visto la pretesa di schi­
vare sostanzialmente il te­
ma degli sbocchi politici 
del processo che stiamo vi­
vendo. 

Non è possibile limitarsi 
a dire (ci riferiamo alla re­
lazione di Galloni) che il 
nodo dovrà essere risolto 
solo quando l'emergenza 
avrà fine. E chi dovrebbe 
arbitrare una questione co­
me questa? Chi ha 11 pote­
re di decidere che cosa fi­
nisce e che cosa comincia? 
Non è un problema forma­
le. E' politico, e di oggi. 
Sia chiaro: non si tratta 
di fissare in partenza for­
mule e di precostitulre so­
luzioni. ma di portare fino 
in fondo — se se ne è real-

Candìano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La Camera affron­
ta da oggi pomeriggio il di­
battito sul «caso Moro». Si 
attende con grande interesse, 
da questa scadenza così im­
pegnativa, un risultato utile 
al Paese sotto due profili en­
trambi essenziali: l'accerta­
mento il più possibile rigoro­
so di tutti gli elementi che 
compongono la trama delittuo­
sa messa in atto in quei ter­
ribili giorni di primavera: una 
analisi complessiva del feno­
meno terroristico, delle sue ca­
ratteristiche e dei suoi dise­
gni, che faccia scaturire — 
dal vivo del confronto tra le 
forze democratiche — la stra­
tegia più adeguata a una bat­
taglia decisa e definitiva con­
tro il terrorismo. 

Le conversazioni che An-
dreotti ha avuto nel corso 
dell'ultima settimana con i 
segretari dei partiti della mag­
gioranza (ieri ha visto il so­
cialdemocratico Longo. oggi 
vedrà per ultimo Zaccagnini) 
hanno indicato l'orientamento. 
da tutti condiviso, di svilup­
pare in Parlamento un dibat­
tito in grado di raggiungere 
una conclusione unitaria (at­
traverso l'approvazione di un 
documento comune): una con­
clusione tale, insomma, da 
rappresentare essa stessa un 
elemento di forza nella lotta 
contro il terrorismo. 

Questo atteggiamento è sta­
to confermato ier sera anche 
da Pietro Longo, il neo-eletto 
segretario del PSDI, al termi­
ne del colloquio col presiden­
te del Consiglio, a Palazzo 
Chigi. Il «caso Moro» non è 
stato — come del resto nei 
precedenti colloqui con Ber­
linguer, Craxi, La Malfa e 
Biasini — il solo argomento 
trattato nell'incontro tra An-
dreotti e il leader del PSDI: 
si è anche discusso — a quan­
to ha riferito Longo — della 
grave situazione negli ospe­
dali. nonché del progetto di 
riforma pensionistica che ve­
de i socialdemocratici su una 
posizione critica. 

I « tempi » del dibattito, se­
condo gli accordi intercorsi 
tra i gruppi parlamentari, do­
vrebbero avere il seguente an­
damento: alle 18 di oggi la 
relazione del ministro degli 
intemi Rognoni, quindi la so­
spensione della seduta, per ri­
prenderla nella mattinata di 
domani. Il dibattito, stando al­
le previsioni, dovrebbe con­
cludersi nella giornata di ve­
nerdì prossimo. Alla televi­
sione. come è noto, è stato 
consentito di riprendere le fa­
si finali della discussione^ che 
saranno quindi trasmesse « in 
differita » nella stessa serata 
di venerdì. 

Oggi nuovo incontro tra governo e Regioni 

La situazione negli ospedali 
si fa sempre più preoccupante 

Al Policlinico di Roma incidenti e cariche della polizia - Altri nosocomi investiti dall'agitazione - Ora anche ì 
medici chiedono integrazioni - Il reperimento dei fondi (120 miliardi Tanno) per i corsi di qualificazione 

ROMA — Le notizie che ar­
rivano dalle regioni e città 
coinvolte dalla lunga, diffi­
cile, aspra vertenza degli 
ospedalieri, sono preoccupan­
ti e contrastanti. A segni di 
stanchezza e anche di ripre­
sa in diversi ospedali, fa da 
contrappunto l'inizio di agi­
tazioni e scioperi in nosoco­
mi rimasti fino ad ora fuori 
dalla bufera. L'accordo go­
verno • Regioni - sindacati dì 
sabato scorso è stato conte­
stato e respinto dagli «auto­
nomi » e dai vari « comitati » 
di coordinamento che insisto­
no nella richiesta di aumenti 
retributivi non condizionati 
ad una effettiva partecipazio­
ne a corsi dì formazione e 
riqualificazione. Ha avviato. 
comunque, un processo di ri­
flessione serio fra i lavora­
tori e riaperto un confronto, 
critico, spesso difficile, fra 
base e organizzazioni sinda­
cali con primi risultati posi­
tivi. Ma si tratta di risultati 
insufficienti che denunciano 
le difficoltà di recupero, ma 
un recupero serio, positivo. 
del diffuso malcontento che è 
andato accumulandosi nel tem­
po nella categoria e sul qua­
le ha avuto facile presa il 
massimalismo, il rivendica­
zionismo salaristico dei gnn> 
pi «autonomi» e dei vari 
« comitati ». 

Se rapissero 
Galli della Loggia 

Sta diventando peggio 
che noiosa — avvilente — 
questa polemica sul « vero 
Moro ». Che cosa si vuo­
le dimostrare? Che l'uo­
mo il quale scrive dal co­
vo delle Br quelle lettere 
atroci, che invoca salvezza, 
che promette, in cambio 
della vita, di cancellare 
tutta la stia storia politica 
(lascio la DC e mi iscrivo 
al gruppo misto) è anche 
vero? Bella scoperta. Ogni 
uomo è sempre se stesso e 
rivela qualcosa di sé in 
ogni momento della sua 
vita e in ogni condizione: 
quando ama e quando o-
dia, quando ha fame o è 
sazio, quando è padrone 
di sé o è terrorizzato. Per­
fino quando dorme. Un 
certo dottor Freud ci ha 
spiegato la verità che esi­
ste anche nei sogni. Ma se, 
analizzandoli, avesse di­
menticato il piccolo parti­
colare che lo stupro della 
madre avviene nel sogno e 
avesse preteso di prendere 
quell'uomo alla lettera 
(per denunciarlo alla po­
lizia?), costui sarebbe sta­
to per lo meno uno sciocco. 

Ma i vari Galli della 
Loggia e Federico Mancini 
sono intelligenti. Perché 
allora insistono, e si fer­
mano alla lettera delle co­
se dette, o fatte dire, dal 
presidente della DC ed en­
fatizzano queste e non si 
soffermano sulle condi­
zioni in cui si trovava il 
prigioniero, e sul perché 
è stato catturato è inciso? 
Priviamo a immaginare. 
Le Br rapiscono Galli del­
la Loggia. Ammettiamo 
che costui pesi enorme­
mente nella vita politica 
italiana e sia l'uomo chia­
ve di una operazione de­
stinata a mutare tutte le 
prospettive politiche in un 
senso che si ritiene favo­
revole al PSL Immaginia­
mo che il della Loggia non 
sia un eroe e che, sotto­
posto alle pressioni e ai ri­
catti mortali che si posso­
no immaginare, pensi di 
salvarsi accettando di 
scrivere lettere e memo­

riali in cui i dirigenti del 
PSI vengano dipinti in un 
certo modo (cinismo, sete 
di potere, pratiche alien-
telati, tendenze avventu-
riste, ecc.), in cui Craxi 
venga presentato quasi co­
me un bandito e De Mar­
tino, invece, come il solo 
sensibile alle ragioni uma­
nitarie, come U vero socia­
lista. Domandiamo a Gai-
di della Loggia: come giu­
dicherebbe i comunisti se 
essi, invece di denunciare 
la gravità di un simile 
complotto politico, invece 
di respingerlo in blocco 
come un tentativo di so­
stituire alla lotta politica 
democratica il colpo terro­
ristico (colpendo cosi non 
Craxi ma la Repubblica, le 
leggi, il Parlamento) fa­
cessero i furbi e dicessero, 
come ha scritto domenica 
Federico Mancini sull' 
Avanti!: «si possono dete­
stare le Br, desiderarne 
con tutto il cuore l'annien­
tamento e neHo sfesso tem­
po riconoscere che, in un 
caso, hanno collaborato al­
la causa della verità » . 

Bene. Se l'Unità seri-
resse questo. Della Loggia 
avrebbe ragione a conside­
rarci piuttosto vili e scioc­
chi. E lo saremmo. Perché 
solo uno sciocco può pen­
sare che la realtà di com­
plesse forze storiche come 
sono la DC e il PS! si pos­
sa combattere in questo 
modo, pensando di utiliz­
zare simili processi e simi­
li memoriali. Ecco la cosa 
più grave: questo non ca­
pire che i frutti di una si­
mile riduzione a « quattro 
parolette* della lotta po­
litica e di classe — una 
lotta che è democratica e 
rinnovatrice perchè e in 
quanto rende consapevoli 
e protagoniste le grandi 
masse — non sarebbero 
raccolti dalla sinistra (non 
da Berlinguer, ma nem­
meno da Craxi) bensì dal­
la destra. Perciò, nel caso 
immaginato del rapimento 
di Galli della Loggia, noi 
non faremmo come ha fat­
to lui con Moro. Noi non 

utilizzeremmo mai le cose 
che egli avesse detto con­
tro Craxi, acchitto o Si­
gnorile, né staremmo a 
chiederci se sono verosi­
mili. Perché sarébe chia­
ro per noi che la verità 
non è questa, sia perché 
U PSI è un'altra cosa, ben 
più seria di come lo stesso 
Galli della. Loggia lo di­
pingeva un anno fu sul 
Leviatano, sta perché noi 
non staremmo al gioco dèl­
ie Br che non è il gioco 
della verità ma dell'oscu­
ramento delle coscienze, 
del qualunquismo, della 
lacerazione del movimen­
to operaio, del suo isola­
mento. Insomma: il gioco 
dell'imbarbarimento della 
lotta politica. 

Sarebbe ora di smetter­
la con questo fatuo inter­
rogarsi sul vero o sul fal­
so Moro. Va bene. Volete 
che diciamo che egli è 
« vero »? Anche Galileo e-
ra vero quando, sotto la 
minaccia della Santa In­
quisizione, rinnegava le 
sue scoperte e ammetteva 
che, sì, aveva ragione To­
lomeo: è la terra il centro 
del mondo. Un grande 
scrittore — Bertola 
Brecht — ce lo ha rappre­
sentato, questo Galileo, in 
tutta la sua ambiguità, fn 
tutta la sua grandezza, ma 
anche in tutta la sua debo­
lezza di uomo attaccato al­
la vita e ai piaceri. Ma la 
differenza tra Brecht e il 
cardinale Bellarmino è 
che mentre a questi l'abiu­
ra serviva perché la gen­
te dicesse « ecco la veri­
tà (lo ammette anche Ga­
lileo: la verità è il dogma, 
l'errore è la scienza)», al­
lo scrittore tedesco que­
sta abiura serviva invece 
per dare maggiore risal­
to alla grandezza della 
posta in gioco in quel mo­
mento e in quel secolo: V 
uscita dal Medio Evo, Fin-
gresso nell'epoca delta ra­
gione e della scienza; e 
quindi l'asprezza della 
lotta, e quindi l'intreccio 
di eroismi e di paure, di 
avanzate e di cedimenti 

Noi purtroppo non pos­
siamo paragonare né Scia­
scia né Della Loggia a 
Brecht. Semmai a quegli 
apologeti del cardinale 
che, dopo l'abiura, sfril-
lavano a squarciagola: ec­
colo il vero Galileo! 

I 
Sindaci di sinistra ad Atene e Pireo 
Netto successo della sinistra greca nelle elezioni amministrative. Lo schieramento 
democratico — unito ne! ballottaggio di domenica scorsa — b* .conquistato le municipalità 
di Atene, del Pireo e di altri centri, confermando cosi l'avanzata registrata nel primo 
turno. Particolarmente significativo fl risultato al Pireo dove, contro le previsioni, è 
stato battuto il candidato di destra che aveva avuto quasi il 50% al primo turno. 

IN PENULTIMA 

Le conseguenze sono ore 
drammatiche che si vivono 
negli ospedali, già prima del­
l'agitazione, in crisi endemi­
ca e un preoccupante stato 
di tensione che troppe forze 
interessate si premurano di 
alimentare o di rinfocolare 
quando si cominciano a re­
gistrare i primi segni dì al­
lentamento. In questa situa­
zione si sono verificati ieri 
a) Policlinico di Roma preoc­
cupanti incidenti: la polizia 
ha caricato per due volte 
e autonomi » e altri lavoratori 
persino nelle corsie. Preoccu­
pano anche certe iniziative 
sollecitate ai prefetti in que­
sta o quella provincia e che 
se attuate finirebbero per for­
nire altri pretesti a chi vuole 
continuare sulla strada della 
« rivolta » generalizzata, del 
perseguimento della paralisi 
totale del nostro sistema ospe­
daliero. 

Non si possono sottacere 
a questo riguardo le dichia­
razioni del ministro della Sa­
nità. on. Tina Anselmi. ad 
un quotidiano veneto che le 
pubblica stamane e che ieri 
le agenzie hanno ampiamente 
diffuso. Il ministro le ha 
smentite, ma il giornale le 
conferma anche se riconosce 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ullima pagina) — Un reparto di polizia schieralo all'interno del Policlinico. 

A Mosca passi avanti (non ancora l'accordo) per il SALI 

Breznev a Vance: l'URSS disposta 
a nuove intese per la distensione 

Il segretario di Stato USA — che oggi riferisce a Carter — ha definito «e di 
grande importanza » i colloqui con Gromiko - Le condizioni per un vertice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sovietici ed ame­
ricani non hanno raggiunto 
un accordo definitivo sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. Sono riusciti a de­
lineare una prima «bozza», 
pur senza superare gli osta­
coli che da tempo impedi­
scono la conclusione della 
trattativa SALT. Torneranno 
a riunirsi nei prossimi mesi 
per cercare di risolvere i 
punti chiave che riguardano i 
missili alati americani «Crui-
se^, il bombardiere sovietico 
< Backfire » e il « tetto > degli 
arsenali missilistici generali 
in dotazione ai rispettivi e-
serciti. 

La trattativa, anche se ha 
fatto registrare «alcuni passi 
in avanti » deve quindi essere 
ancora perfezionata e riceve­
re — questo il punto più im­
portante — una spinta deci­
siva a livello politico. E' 
questo il senso complessivo 
che scaturisce dai colloqui 
sovietico-americani che si so­
no conclusi ieri sera a Mosca 
con un incontro al Cremlino 
tra il segretario generale del 
PCUS Breznev, il ministro 
degli esteri Gromiko. fl se­
gretario di Stato americano 
Vance e il direttore dell'a­
genzia per il controllo delle 
armi e il disarmo, Warnke. 

Il colloquio ai vertice dura­
to oltre un'ora e definito « cor­
diale > dalle parti è stato di 
« grande importanza > per lo 
sviluppo delle relazioni futu­
re tra i due paesi. Ne riferirà 
oggi stesso Vance a Carter. D 
segretario americano lascia 
infatti la capitale sovietica 
stamattina diretto a Washin­
gton a bordo del Boeing spe­
ciale della Casa Bianca. 

Nel merito dell'incontro al 
Cremlino si è appreso che 
Breznev, tenendo conto delle 
difficoltà incontrate dai ne­
goziatori durante le trattative 
e sottolineando i continui st­
ucchi portati avanti in Ame­
rica dalle forze che si batto­
no contro la distensione e le 
normali relazioni di amicizia 
e cooperazione con l'Est, ha 
voluto Tar notare che da par­
te dell'URSS vi è sempre sta­
ta e sempre vi sarà piena 
disponibilità per raggiungere 
un'intesa. Ma, ha aggiunto, in 
questi ultimi tempi non si 

sono viste azioni distensive 
da parte di Washington. Al 
contrario si è sviluppata u-
n'intensa campagna di attac­
chi contro l'URSS ed è stata 
rinnovata, in forme varie, la 
«solita azione» tendente ad 
accreditare il «pericolo so­
vietico >, presentando cioè 
l'URSS come una potenza 
pronta ad attaccare l'Occi­
dente. Tutto questo — ha 
detto Breznev — ha messo in 
difficoltà i buoni rapporti. 

L'esponente sovietico ha 
anche parlato delle questioni 
del Medio Oriente dopo le 
trattative di Camp David ed 
ha messo in rilievo che una 
soluzione positiva del conflit­
to potrà essere raggiunta so­
lo chiamando alla collabora­
zione tutte le forze interessa­
te. In tal senso si è riferito 
ai recenti incontri con alcuni 
dirigenti di paesi arabi — il 
siriano Assad e l'algerino 
Bumedien — ed ha ribadito 
che vi è. da parte del mondo 

arabo progressista, una vo­
lontà a raggiungere posizioni 
unitarie per creare nel Medio 
Oriente una solida base di 
pace che rispetti ì diritti del­
le singole nazioni, dei popoli e 
delle realtà locali. 

Breznev ha anche affronta­
to l'esame della questione 
europea sottolineando che la 
NATO sta manovrando in u-
na pericolosa escalation che 
contrasta con le dichiarazioni 
distensive fatte da dirigenti 
di vari paesi. Ha introdotto 
cosi nel discorso gli effetti 
negativi delia decisione di 
Carter di dare il via alla rea­
lizzazione di alcuni compo­
nenti essenziali della bomba 
N. 

Vance ha preso nota della 
posizione espressa autore­
volmente da Breznev in un 
così delicato momento della 
trattativa ed ha fatto presen­
te che su tali questioni 
l'amministrazione Carter è 
« seriamente impegnata », che 

vi sono «discussioni anche in 
America » e che su tutta la 
gamma dei problemi riferirà 
al presidente. 

Quanto alla trattativa SALT 
i due dirigenti hanno stabili­
to di proseguire le consulta­
zioni ammettendo di aver già 
superato alcuni « punti » di­
battuti da tempo, auspicando 
di risolvere altre questioni 
nel giro di alcuni round ai 
quali parteciperanno tecnici e 
politici. 

Al tavolo del Cremlino si è 
anche parlato del futuro 
summit Breznev-Carter. Il 
segretario generale del PCUS 
ha lasciato intendere che la 
« prospettiva » di un incontro 
esiste ancora, che il dialogo 
USA-URSS deve essere conti­
nuato e che bisogna fare del 
tutto per raggiungere risulta­
ti positivi. E a tal proposito 
ha ribadito quanto già detto 

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

parabola per Fon. Romita 
MOLTI anni fa avevamo 
*** un amico pittore, ve­
ro tipo di « bohémien ». 
che era stato per più di 
un anno innamorato di 
una ragazza francese, la 
quale si produceva nel tea­
tro di varietà come con 
torsionista. La compagnia 
« faceva • anche i teatri 
di provincia e il nostro a 
mico. per tutto il tempo 
in cui durò quella passio­
ne. accompagnava la sua 
bella nei modesti alberghi 
delle piccole città in cut 
si spostava la « troupe ». 
con due conseguenze: pri­
mo, che era sempre raf­
freddato, perché la ragaz­
za. ottima massaia, faceva 
quasi ogni sera un piccolo 
bucato e lo stendeva su 
corde sapientemente attra­
versanti la stanza, sicché 
durante la notte i due dor­
mivano sotto un implaca­
bile sgocciolio degli indu­
menti tesi ad asciugarsi; 
secondo, che doveva aiuta­
re la sua amica a tenersi 
allenata, compito che la 
ragazza diligentemente as­
sòlveva, passandogli, tra 
Valtro, la tazzina del caf­

fè afferrata con le dita 
di un piede e avvicinan­
dogliela alla bocca con 
una gamba attorcigliata 
mtarno al collo. Poi con 
VaUuce e un secondo dito 
dell'altro piede, prendeva 
una « brioche » e, sempre 
girando da dietro, seria­
mente gliela porgeva. Ci 
assicurava li nostro amico 
che non aveva mat pm 
consumato in vita sua co­
lazioni più. gentili e pia 
avventurose. 

Abbiamo pensato a quei 
due Uri, quando abbiamo 
letto su « Stampa òcra » 
una intervista dcll'on. Ro­
mita, sostituito due giorni 
fa daU'on. Pietro tengo 
nella segreteria del PSDI. 
L'ormai ex segretario dei 
partito di Saragat, lamen­
ta che gli si sia rimpro­
verato di essere troppo 
«morbido». Accusa mali­
ziosa e menzognera, per­
ché se c'è sempre stato 
uno del quale si poteva di­
re, come usa, « non fa una 
piega*, costui era TOH. 
Romita, del quale t forse 
lecito immaginare tutto, 
tranne che possa rtusctr-

gll qualche articolazione. 
Egli è già il suo busto m 
marmo, e tutte le volte 
che rabbtamo avuto di­
nanzi abbiamo pensato 
che i suoi occhi non sono 
certo t m rai fulminei » ai 
manzoniana memoria. Pic­
coli e avari, nel senso cne 
li apre solo quel tanto che 
basta per vederci. Romita 
dava Videa dell'immobili 
tà e della fissità. Ci è ap­
parso sorridente una vol­
ta sola, ed era un mo­
mento in cui, francamen­
te, non c'era niente da ri­
dere. tanto è vero che te 
si fosse voltato avrebbe 
visto Cariglia. Convenne 
che semmai c'era da pian­
gere. Ma Romita non si 
volta: egli è come i pia­
noforti. 

Adesso che Thanno, pei 
cosi dire, messo in libertà, 
provi qualche piegamento, 
qualche flessione, si volga 
davvero a sinistra, Oiri la 
testa, onorevole Romita, 
anche bruscamente. Per 
ciò che c'è dentro, siamo 
sicuri che non sentiremo 
nessun rumore. 

Il modo 
peggiore 

La situazione di numerosi 
ospedali resta grave: a qual­
che segno di parziale recu­
pero di normalità fanno ri­
ncontro nuove tendenze ad 
allargare l'agitazione. I disa­
gi degli iilenli si accrescono, 
e nelle citlà si diffondono 
amarezza e ostilità. Il primo 
elemento politico da sottoli­
neare è che sta ricevendo un 
colpo la credibililà dello scio­
pero come arma non solo 
legittima ma necessaria al 
progresso sociale e democra­
tico. Anche per questo verso, 
è l'insieme dei lavoratori che 
viene coinvolto in qucsU vi­
cenda. 

Autonomi e « gruppi rivo­
luzionari » degli ospedali 
stanno facendo l'impossibile 
per dare un esempio lapi­
dario di come non si deve 
condurre una lotta, di come 
non si deve deformare, fino 
a trasformarlo nel suo con* 
trario, un obiettivo di giu­
stizia. Non c'è solo Io scarso 
realismo di certe rivendica­
zioni (le 120.000 lire in. più 
chieste in Campania e in Pu­
glia); c'è soprattutto l'eiro-
re suicida di rifiutare la som­
ma prevista dall'accordo sin­
dacati • governo • regioni in 
quanto legata al piano di qua­
lificazione professionale. Vo­
gliono i soldi e non vogliono 
sentir parlare di finalizzazio­
ne professionale, di più alla 
qualità e dignità del lavoro? 

Si tratta del modo peggiore 
per uscire da una situazione 
obiettivamente difficile della 
categoria, un modo che può 
condurre a riprodurre quella 
stessa • normalità » che è sta­
ta la causa dell'esplosione at­
tuale. Respingere un accordo 
che si muove sulle linee del 
nuovo contralto e cioè in di­
rezione del superamento in 
positivo delle cause profonde 
del malessere, vuol dire vol­
tare le spalle alla riforma, 
anzi comprometterla; vuol di­
re incoraggiare quella rin­
corsa vorticosa dei corporati­
vismi che, come insegna la 
esperienza, ha sempre due ef­
fetti: dà le brìciole ai poveri 
e la polpa a chi è già forte 
(come dimo<ira il ritorno in 
corsa dei medici, subito dopo 
avere ottenuto un accordo se­
parato dal governo), e com­
promette l'opera di rinnova­
mento delle strutture, della 
organizzazione del lavoro, del 
ruolo che unitariamente deve 
spettare a tutti gli operatori 
della sanità per uscire dal 
feudalesimo ospedaliero. 

Cosa fare? AI governo e alle 
regioni spella di onorare im­
mancabilmente l'impegno per 
il piano nazionale dei corsi 
di riqualificazione garantendo 
la necessaria copertura. Al 
movimento sindacale unitario 
compete la ferma difesa di 
quanto è sialo conquistalo, la 
vigilanza sulla sua attuazio­
ne e un'opera ampia, corag­
giosa e ferma per recuperare 
ad una visione cosciente e ad 
nn atteggiamento responsabi­
le coloro che in buona fede 
sono siali coinvolti in una 
azione errala ma che non 
vogliono Io sfascio e la scon­
fitta. Il ministro della Sani­
la. Tina Angelini, ha compiu­
to l'imprudenza (in un'inter­
vista da lei smentita ma con­
fermata dal giornale che la 
pubblica) dì prospettare l'ìpo-
lesi di ani chiusura degli ospe­
dali. No. in nessun caso que­
sta può essere la prospettiva. 
E dovranno essere ì lavoratori 
ste*«ì a impedire la distrazio­
ne o la crisi irreversìbile di 
nn bene che appartiene a 
lolli e di una prospettiva. 
tanto difficilmente conquista­
la. di riforma e di rinnova­
mento. 
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